VII/2
VALUTAZIONE DELLA DIDATTICA

La Commissione prende in esame la situazione della valutazione della didattica dando così seguito alle sollecitazioni dei rappresentanti degli studenti e di altri componenti del Senato. Il Presidente ricorda ai componenti della Commissione lo stato dei lavori svolti in precedenti sedute e richiama quanto viene già attuato da alcune Facoltà. Successivamente invita la Commissione a formulare proposte al Senato Accademico.

Segue un’ampia discussione al termine della quale la Commissione decide di suddividere le tematiche affrontate nei seguenti tre punti.

1) Informatizzazione della somministrazione, raccolta ed elaborazione di base dei questionari di valutazione della didattica attualmente in uso e proposte per un’eventuale estensione della somministrazione di questionari agli studenti non frequentanti. 

In relazione a questo punto, la Commissione, preso atto dei vincoli normativi e attuativi che sono stati presentati alla Commissione in precedenza, in particolare dal Prof. Scarabottolo, all’epoca Presidente del Nucleo di Valutazione dell’Ateneo, ritiene che sia opportuno individuare modalità specifiche che possano tenere conto, da un lato, della normativa vigente e degli obblighi che ne derivano e, dall’altro della situazione di alcune Facoltà come Medicina nonché dei vantaggi che derivebbero dall’informatizzazione in termini di costi e di tempi di restituzione dei risultati. Ritiene perciò di proporre al Senato la promozione di uno studio di fattibilità in materia che consideri, a seguito dell’introduzione della somministrazione, raccolta ed elaborazione del questionario base, anche l’affiancamento ad esso di un questionario di minori dimensioni destinato agli studenti non frequentanti e con finalità conoscitive delle cause e delle motivazioni del fenomeno.

2) Modalità istituzionali di discussione dei risultati della rilevazione. 
La Commissione ritiene necessario e opportuno che l’Ateneo adotti modalità omogenee in materia evitando una differenziazione negativa dei comportamenti delle Facoltà e dei Corsi di Studio. In questo senso propone che il Senato introduca una normativa interna che preveda alcuni elementi comuni come: a) la discussione dei risultati complessivi dei corsi di studio in occasioni di incontro aperte agli studenti (Commissione paritetica o  sedute allargate agli studenti di un determinato corso di studio); b) la trasmissione dei verbali di questi incontri ai Presidi di Facoltà che ne ricavano un documento di sintesi da presentare in una seduta del Consiglio di Facoltà e che metta in evidenza, accanto ai risultati opportunamente confrontati con i dati del contesto in cui opera il singolo corso di studio, le indicazioni migliorative che i corsi di studio e la Facoltà intendono formulare.

3) Ulteriore pubblicizzazione dei risultati con altre modalità.
La Commissione ritiene che al momento sia difficile individuare ulteriori modalità omogenee di pubblicizzazione dei risultati e si riserva di affrontare il problema in un’ottica generale in futuro. Invita peraltro il Senato a formulare indicazioni in materia.

Terminata la trattazione degli argomenti all'ordine del giorno, niente altro essendovi da deliberare, la seduta è tolta.
